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Pignoramento a Piazzaffari 
Anche l'ex presidente 
degli agenti di cambio 
senza mobili e computer 
M M I U N O L'ufficiale giudi­
ziario Ieri ha pignorato mobili, 
computer e suppellettili per 
un valore di 24 milioni agli 
agenti di cambio Fumagalli 
( e * presidente del comitato 
direttivo della Borsa di Mila­
no) « SoWan; t i traila di un 
primo pignoramento, conse­
guente alia, diatriba che oppo­
ne; gli agenti di cambio di Mi­
lano alla Camera di commer­
cio, che con una delibera del 
novembre 87 ha imposto il 
pagamento di un canone an­
nuo di 8,5 milioni pia Iva ad 
agenti di cambio, banche e 
commissionarie che operano 
In Borsa, pel prefabbricato di 
Pione) Affari, in attesa che 
vehga ristrutturalo il palazzo 
Mezzanotte, tradizionale sede 
delle contrattazioni di Bona 

Popò la deliberi; della giun­
ta camerale, il 15 marzo 
dell'88 agli agenti di cambio e 
arrivilo II decreto ingiuntivo di 
pagamento, al quale la cate­
goria compatta ha farlo oppo­
sizione rivolgendosi al tnbu-
naie di Milano A sostegno 

della opposizione, e del rifiuto 
a pagare il canone gli agenti 
di cambio, che nel frattempo 
sono stali dentiti dal giudice, 
adducono due ragioni di fon­
do La delibera camerale non 
precisa quali atteri siano stati 
Usati per determinare i pre­
sunti cosu, e 1 Iva non è dovu­
to su prestazioni patrimoniali 
imposte Gli agenti di cambio 
hanno anche portato a sup­
porto della loro opposizione 
pnma di tutto la legge che 
prevede che la Camera di 
commercio metta a disposi 
zione degli operaton locali e 
gli strumenti necessan per 
operare nei luoghi delle con­
trattazioni di Bona e I conti 
del bilancio della Camera di 
commercio che evidenzia ri­
cavi per 8 miliardi a fronte di 
spese per 6,5 miliardi, per le 
strutture di Bona Una spesa 
alla quale la Camera di com­
mercio sostiene che occorre 
aggiungere 2 miliardi di •affit­
to figurativo» del prefabbrica­
to E in attesa che II giudee si 
pronunci oggi * arrivato I uffi 
ciale giudicano 

Spaventa la «fortezza» europea 
Ma di più il protezionismo Usa 
Stati Uniti e Giappone non hanno ancora sciolto 
timori e riserve sul Mercato unico europeo L'ac­
cusa è quella di sempre, cioè di voler chiudere le 
porte d'Europa ai partner internazionali, il mini­
stro Ruggiero a sua volta stigmatizza la recente le­
gislazione protezionistica dell'amministrazione 
americana. Il risultato di una ricerca tra i manager 
mondiali promossa dalla rivista Fortune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

« T I F A N O R IONI RIVA 

a » VENEZIA. Man mano che 
la prospettiva del Mercato uni­
co europeo dei 92 si avvicina 
non crescono soltanto proget­
ti e speranze, ma anche le dif­
fidenze di chi sta fuori, e teme 
il futuro gigante Europa Per 
questo Fortune, la famosa nvi-
sta economica americana, ha 
voluto mettere di fronte ai 
protagonisti, americani, euro­
pei e giapponesi, e sentire la 
temperatura di aspettative e ti 
mori contrapposti Ha interro­
gato le 500 aziende di livello 
mondiale che appartengono 

alla sua ormai famosa classili. 
ca, integrate da un campione 
di piccole e medie aziende 
americane Ecco i risultati II 
Mercato unico su questo or­
mai tutu concordano, si (art 
davvero e nei tempi stabiliti. A 
chi servirà' Soprattutto agli 
europei dicono giapponesi e 
americani che riusciranno ad 
accrescere la loro competitivi­
tà mondiale A chi porterà 
danno7 Anche qui giapponesi 
in testa tutti concordano a 
far le spese sarà soprattutto la 

macchina economica del Sol 
Levante, che i l troverà di fron­
te un interlocutore assai più 
compatto e meno cedevole di 
oggi Veniamo cioè al punto 
Centrale del dibattito, la que­
stione del protezionismo, nel-
I Europa fortezza. Un Umore 

"'fortemente senti» anche negli 
ambienti economici america 
ni, soprattutto nelle piccole e 
medie aziende Al quale ha 
cercato di porre argine il mini­
stro per II Commercio estero 
Renato Ruggiero, presente ìen 
al convegno "Non sarà un Eu­
ropa protezionista perché sa 
rebbe contro il suo interesse 
siamo il principale partner 
mondiale per esportazioni e 
importazioni, dipendiamo dal 
commercio intemazionale per 
le nostre necessità finanziane, 
tecnologiche e di trasforma­
zione industriale- Se protezio­
nismo c e ha fatto intendere 
Ruggiero, bisogna piuttosto 
cercarlo in casa americana 
•Benché sia sbagliato attribui­

re agli americani tutte le re­
sponsabilità delio scarso fun­
zionamento del sistema mulu-
laterale di scambi, certo la re­
cente legislazione americana 
non é in Urna con Gatt e con 
I Uruguay Round. Non si può 
pensare di adottare misure 
unilaterali se un partner non 
accetta il punto di vista amen 
cano nessuno può lar valere 
le sue misure Come leggi in­
temazionali! *A maggior ra­
gione - ha continuato Ruggie­
ro - gli Stati Uniti come gran­
de potenza e come fondatori 
del Gatt, hanno una grande 
responsabilità intemazionale 
e debbono difendere strenua 
mente il sistema di scambi 
multilaterali Siamo dunque 
preoccupati che un partner di 
questo calibro possa andare 
nella direzione del protezioni­
smo. Ruggiero ha poi affron­
tato il secondo polo 
di tensione il rapporto col 
Giappone Un rapporto che 

rton può non estere di coope­
razione: dovrà sostenere il pe­
so del riequilibrio della bilan­
cia commerciale Usa e aprire 
il suo mercato alle importa­
zioni 

Mollo secca la risposta del 
segretario al commerciò este-

i ro usa Roberto Mosbacher 
•Non slamo ceno m i a mette­
re In discussione il sistema 
multilaterale di scambi, ma 
ora siamo di fronte a un omo 
Ci sono paesi, non solo il 
Giappone, che hanno costrui­
to una struttura economica e 
industriale fatta solo per 
esportare e incapace di im­
portare Questo porta altri 
paesi a una reazione protezio­
nistica Bisogna affrontare 11 
questione senza mezzi termi­
ni queste strutture devono es­
sere cambiate Dunque con la 
nostra legislazione commer­
ciale noi, ben lungi dallo sfi­
dare il Gatt e il sistema multi­
laterale lo stiamo invece pio-

La classifica del risparmio 
Alla Lombardia il primato 
dei depositi in banca 
Ultime le regioni del Sud 
m ROMA Nella classifica dei 
depositi bancari delle famiglie 
il primo posto, spetta alla 
Lombardia, i depositi delle fa­
miglie lombarde hanno rag­
giunto nell'88 i 95mila 770 mi­
liardi e 496 milioni, contro un 
totale di depositi che ammon­
ta, per l'intera reaione,a 
130mi)a 568 miliardi e 860 mi­
lioni Il secondo posto spetta 
al Piemonte, con « m i l a 130 
miliardi e 913 milioni di depo­
siti di famiglie seguito dal la-
zio (40mila 823 miliardi e 568 
milioni) Come già segnalato 
da più pam, le ultime In gra­
duatoria sono le regioni men-
dionali Al 13 dicembre '88, 
secondo gli ultimi dati della 
Banca dltalia, i depositi delle 
famiglie m e l a n e ammonta-
vanoA mil%f36!kmiliardl e 
831 milioni Penultima, anche 
per'ova motM » eslìnslone 
tttritonale la Basilicata (due­
mila 631 miliardi 802 milioni) 
Gli sportelli bancari della Sar­
degna hanno raccolto deposi­
ti da famiglie per un ammon­
tare di seimila 636 miliardi e 
85 milioni, mentre Calabria e 

ftigll*. rispettivamente, hanno 
raggiunto depositi per più a i 
settemila miliardi 

ntetafedeldepcMbanurl 
é aumentato nel cono ddTtt 
di circa 39mlla miliardi, con 

rifiS^^r^^ 
petto dei certificati di cfcpwi-
to La crescila « s t a l a * H i t * 
la 800 miliardi e de i3 parem-
to, contro i 23mila 500 miluu-
d i e l l W p s r r a n t ó d e i W 

I depositi In conto corrente 
(sui quali si « appena abbat­
tuta la scure della ridottone 
dello 0,50 per cento degli Inte­
ressi), si sono accresciuti di 
24mila miliardi e del 7,9 per 
cento, la crescita era l a t a di 
21mtia e 200 miliardi n e f W , 
pari al 7,6 per cento, 1 certifi­
cati di deposito sono aumen­
tati di 24mila miliardi * del 75 
per cento rispetto alla Une 
dell'anno precedente. Il trend 
di crescita é continuato anche 
nell'anno in cono In aprile la 
quota del Cd sul totale del de­
positi ha raggiunto 11 IS per 
cento, a fronte deH'8,5 per 
cento dell'aprile • 

•ORSA DI MILANO 
• • M I L A N O Piazza degli Affan consoli 
da i progressi ottenuti, parliamo del Utoli 
guida ovviamente, ma nel dopolistino ap­
paiono ridimensionamenti anche consi­
stenti Cosi le Fiat, che hanno chiusa con 
lo 0 ,47* in più toccando le 9 795 lire ma 
scese nel dopolistino Cosi le Montedi-
son, che in chiusura hanno guadagnato il 
record dell'anno superando le 2 200 lire 
(+2.0890 Poco messe le Generali 
Otfl,29J5) tornate poi sul prezzi di giove 

AZIONI 

Limature in vista dei «premi» CONVERTIBILI 
I l i 

OBBLIGAZIONI 
•iiaffiiiHiiiii 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

di II Mib che alle 11 segnava un aumento 
dello 0,4% ha terminato I ultima seduta 
della settimana con un +0 19% Il marca 
lo ha di fronte lunedi la prima scadenza 
tecnica di giungo la risposta premi an 
che se questa non presenta grandi diffi­
colta, anzi Mercoledì coi riporti il ciclo si 
chiuderà e si vedrà se il rilancio del mer­
cato, dovuto ad Agnelli che ha stanziato 
una ingente cifra sui suol titoli avrà quel­
l'andamento euforico che molti analisti 
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ipotizzano Che gli affari siano tornati su 
livelli consistenti è dato da ciò che awie* 
ne nel 'durante', cioè nella fase intenne 
dia del mercato dopo la chiamata dei 
titoli maggiori Anche ieri in questa fase i 
titoli trattati hanno superato il centinaio 
Un accenno meritano le Ili, che ieri han 
no perduto la meta del guadagno conse­
guito giovedì In flessione le Benetton 
prossime all'esordio a Wall Street 
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8 798 

B6B4 

8 6 4 8 

3 140 

28 0 0 0 

18 418 

18 480 

1 6 3 5 

3 110 

3 110 

3 360 

2 098 

9 7 » 

4 290 

8 480 

9 279 

6 BOB 

5 2 2 * 

PININFARINA RI, PO 11 620 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RoomauEZ 

SAFILO RI 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R| NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN 93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1 1 6 9 8 

1 6 ' T O 

23 400 

10 6BO 

8 300 

8 700 

3 195 

3 100 

4 960 

4 6 9 0 

3 0 4 0 

2 898 

1 6 5 1 

1 2 8 0 

6 899 

57BO0O 

315 

448 

715 

3 6 7 0 0 

1 7 8 0 

0 45 

-^0 33 

1 0 8 

0 68 

0 0 0 

0 0 4 

0 4 7 

0 70 

103 

0 0 0 

- 1 8 5 

0 30 

0 98 

- 0 3 7 

0 81 

0 6 6 

0 0 0 

- 2 3? 

- 0 80 

- 0 23 

- 0 18 

0 10 

0 B 6 

0 3 1 

0 0 0 

- 0 0 2 

0 0 8 

1 0 8 

0 B 6 

- 8 79 

- «38 
-1.08 
- 0 32 

0 0 0 

- 6 11 

0 16 

- 2 72 

- 2 15 

0 0 0 

- 0 01 

0 50 

1 94 

0 67 

- 2 05 

- 0 83 

- 0 68 

MINERARIE METAtXUROKHE 
OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

405 

13BB 

9 950 

10 056 

6 710 

12 199 

- 3 23 

0 22 

- 2 21 

- 3 87 

- 1 30 

- 0 01 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI NC 

CUCIRINI 
ELIQLÓNA 

FISAC 
FISAC Ri PÒ " 
LINIF 500 

LINIF R P 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZQTTO NC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 
SIM 
STCFANEL 
2UCCHI 

10 850 

6 750 
5 4 1 1 

_ 4 100 

7 100 
6SS9 

_ _ 39 300 
8 372 

6 050 
8 250 
3 820 

7 400 
7 100 
9 660 

- 1 3 6 
I B I 

0 39 

_ - 1 16 
0 71 

- 1 01 

— — 0 77 

- 0 33 

0 17 
- 0 90 

3 10 
- 2 63 

2 16 
0 63 

D I V E R S E 

OE FERRARI 

OE FERRARI RP 
C|GA 
GIGA RI NC 

CON ÀÒQ TOR 

JOLLY notti. 
JOLLY HOTEL RP" 

pACGhem ' 

9 140 
3 101 

4 700 
" 2 260' 

11850 

14 700 
14 166 

- O l i 

- 4 68 
0 0 0 
0 0 0 

- 2 69 
- 0 Ì 4 
- 2 ' 4 1 

Tìtolo 

AME FIN 9 1 C V 6 S % 

ATTIV IMM 98 CV 7 5% 

BINO DE MED 90 CV 12% 

BREOA FIN 87/92 W ? « 

CENTR06BINDA S I 10% 

CIR-8S/92 CV 10% 

CIR-88/82 CV 9% 

EFIB BBIFITALIA CV 

EF«e8PVALTCV7t t 

EFIBANCAFERFINCV10B% 

EFtt SAIPEMCV10 6% 

EFHVW NECCHI 7% 

«UDANIA-BE.CV 10 76% 

EUROMOS1LB6CV10» 

FERFIN8B/B3CV7% 

FERftUZZ»AFB2CV7tt 

FCmUZZIAF EX SI 7% 

F M C 8 6 / 9 1 C V 9 % 
F0CMIFIL92CV8% 

GEROUMICHB1CV13* 

OIM-86/81CVB75K 

GIM 86/83 CV 6 60% 

IMINPtGNB3WIND 

IMIUNKEM84 14% 

IRI SIFA 86/91 7% 

IRIAERITWBe/93 9% 

IRI-ALIT W B4/90IND 

IR) 8 ROMA 87 W 6 76% 

«1-6 ROMA W 92 7% 

ffll-CREDtT9!7% 

IRI STET B6/91CV 7% 

(RI STET W 84 /91 IND 

MAGN MAR 9B CV B% 

MIOIOBBARL94CV0* 

MEDsOBC.RORDCVa* 

MEDIOB CIR BIS NC 7% 

MEOIOB-CIR RISP 7% 

MEDIOB CIR RISP 10% 

MEOUBFTOS1B7CV7% 

MEDKM-ITALCEMCV7H 

MEDIOB ITALO 95 C V « % 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB UNIF RISP 7% 
MEOrOB MARZOTTO CV 7% 

MEOIOSMETANB3CV7% 

MEDK»-PJfl86CV6 6% 

MEOKK SAIPEM CV 6% 

MEDIOB SICIL 86 W B% 

MEDrOBSJP»1CVB% 

MEDfO-SNIA FIBRE 6% 

ME0I0B<SN1ATECCV7% 

MEOK» UNfCEM CV 7K 

MEINO-VETR CV 7 5% 

MERLONI 87 /91 CV 7 » 

MONTEDSELMFF 10% 

OLCESE-8fl/94CV7% 

OUVETTI 94 W 6 375% 

OPERE NBA-87/B3 CV 6% 
OSSIGENO-B1/91CV13ft 

PIRELU SPA CV 9,75% 

P«ELU-BBCV9 75% 

RINASCENTE 86 CV 8 5% 

SAFFA 87/87 CV 6 60% 

SELM 86/83 CV 7% 

SMIMETB5CV 1026% 

SN1ASPD*B6/93CV10% 

SABIB 85/B9 CV ìi% 

S O P A F 8 6 / 9 l C V 9 % 

S O P A F 8 6 / 9 2 C V 7 % 

8TSIP2 

TRIPCOVrCHB9CV14% 

ZUCCHI86/83CVB% 

Contan 

— 167 00 

11130 

110 30 

11170 

108 00 

84 9 0 

99 10 

69 10 

104 30 

98 15 

87 05 

146 60 

9 B 6 0 

87 60 

87 85 

84 60 

63 20 

113 00 

10100 

142 60 

95 60 

116 70 

106 9 0 

91 50 

145 75 

109 6 0 

96 70 

96 20 

98 60 

101 20 

188 00 

110 60 

83 0 0 

327 00 

8B80 

92 90 

169 00 

8 6 0 0 

1S6 20 

93 6 0 

16150 

B6 75 

175 0 0 

B8 90 

asso 
89 00 

62 30 

105 50 

84 06 

129 0 0 

9 1 7 5 

133 60 

107 10 

89 30 

88,60 

78 50 

86 IO 

460 00 

18150 

126 50 

104 90 

122 90 
89 45 

123 80 

144 76 

— 
— 
— 
— 
— 122 70 

Twm 
• — 

167 DO 

1 1 . 8 0 

109 9 0 

110 10 

107 95 

94 70 

— 9 9 0 0 

— 9 B 9 0 

97 20 

149 0 0 

95 6 0 

87 80 

87 60 

66 30 

93 80 

113 10 

102 00 

142 25 

66 60 

11700 

— 
91 SO 

145 25 

— 96 90 

95 10 

96 80 

101 IO 

— 11225 

83 0 0 

327 00 

88 70 

92 70 

169 SO 

95 10 

156 25 

93 6 0 

15010 

96 90 

175 25 

99 20 

85 60 

88 00 

82 30 

105 50 

84 20 

126 5 0 

91 75 

133 50 

107 90 

99 50 

B9 80 

78 00 

86 20 

480 00 

162 00 

128 50 

105 40 

124 DO 

89 46 

123 00 

144 60 

— 
— 
— 
— 
_ 

122 60 

TERZO MERCATO 
IPREZZl INFORMATIVI! 

BAVARIA 

FERROMETALLI 

BCOS SPIRITO 

CAANICA 

B A I 

BCA LOMBARDA DO CC 

FATA 

PIRELLI 1/7 

BPM LEASING 

NORDITALIA ORO 

NOROITALIA PRIV 

BCA POP SONDRIO 

B S PAOLO BS 

CR ROMAGNOLO 

CRPISA 

CR BOLOGNA 

PRIMA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

ECO 5 GEM S PROSPERO 
VILLA D ESTE 

RURALE COM ITAL 

BCO MARINO 
ERIDANIA PRO HATA 

FRIULI PRO RATA 
WAR ITALCEM 

WAR COFIDE 
TELECONCAXr1' 

seti 
WAR PIRELLI 

1 600/1 630 

6 4 0 0 / — 

1 606/1 636 

10400 /10 600 

_/_ 6 500 0 0 0 / — 

—/— 
—/— 
_/_. 

1 600/1 610 

940/990 

7 9 0 0 0 / 8 0 2 0 0 

4 130/4 200 

23 760/23 800 

21 6 0 0 / — 

266 000/267 0 0 0 

1 0 0 6 / — 

64 0 0 0 / — 

3 2 0 0 / — 

146 000/146 800 

—/— 
—/— 
—/— 
_./-_ 
—/— 29/30 

1 520/1 600 

6 310/5 400 

_/— 1 070/1 090 

Titolo 

AZ. AUT FS 83 80 INO 

AZ AUT f & 83 BO 2* INO 

AZ AUT F S 84-92 INO 

AZ. AUT FS 88 92 INO 

AZ AUT F S 85-95 2> INO 

AZ AUT F S 86-00 3> INO 

IMI B2 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 18% 

CREDIOP 0 3 0 036 B% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 83 90 V 

ENEL 84 92 

ENEL 84 82 2* 

ENEL 8 4 92 3 

ENEL 88 95 1* 

ENEL 86 01 INO 

ffll STET 10% EX 

tan 

102 28 

10170 

102 48 

102 85 

100 10 

99 35 

180 60 

185 50 

87 60 

76 40 

102 60 

101 60 

102 40 

10166 

108 76 

100 70 

9B65 

B6 66 

FT«C 

102 26 

10145 

102 36 

102 65 

IODIO 

99 25 

180 60 

185 40 

8 9 0 0 

76 4 0 

103 10 

1 0 1 3 0 

102 36 

10145 

106 8 0 

100 70 

99 80 

98 65 

I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCOfRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCORNLANOESE 

E S C Ì S Q W Q G H E S E 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO A,USTRAL 

1448 40 

727 13 

214 425 

646 01 

34 749 

2 2 6 3 0 8 

1946 76 

187 02 

6 476 

1506 876 

1209 80 

9 987 

839 275 

103 334 

200 975 

216 25 

326 35 

8 728 
11228 

1082 7S 

1437 80 

729 076 

214 736 

647 10 

34 BOI 

2263 85 

1947,80 

187 28 

8 47B 

1611 30 

1200 25 

10 OSS 

841 179 

103 647 

2 0 1 0 3 

216 16 

328 46 

8 739 

11 ?39 

1081 80 

ORO E MONETE 
OSKUTO 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO {PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA N C (A. 73) 

STERLINA N C tP 73| 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORÒ 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17 300 

254 350 

126 000 

128 0 0 0 

127 000 

530 ODO 

640.000 

6 0 0 0 0 0 

100 000 

102 000 

9 B 0 0 9 

98 000 

MERCATO RISTRETTO 

SÈJf 

Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BflIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM INO 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 

PH LOMBAR P 

PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
CIBIEMME PL 

CITBANK IT 

CREDITWEST 
CR 8ERGAM 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

ITAL INCEND 
VALTELLIN 

BOGNANCO 
WARRANT POP 
ZEROWATT 

QMotfttfOrw 

2 6 4 0 

5 0B0 

114 000 

14 490 

4 402 

-, 25 000 

8 140 

16 105 

19 000 

17 420 

48 600 

7 0 0 0 

120 000 

13 900 

12 100 

17 650 

12 750 

9 200 

— 
12 450 

3 770 

3 950 
6 800 

1 380 
2 740 

5 760 

9 380 

_. 39 900 
19 850 
8 628 

259 700 

15 450 
740 

4 4 0 0 
5 255 

v . U l . n : : : ; ! : : : - ^ : . , ; : , . ; - , . : — 

14 l'Unità 
Sabato 
10 giugno 1989 


